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Lunedi’ 17 Aprile 2006 
 

6^  GIORNATA  NAZIONALE  "BICINTRENO" 
 

promossa dalla FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta)  e da Trenitalia 
 

In questa giornata, sui treni regionali, interregio nali e diretti di tutta Italia, si potrà 
trasportare gratis la bici, pagando solo il bigliet to del viaggiatore! 

 
 

Prima pedalata del programma 2006 degli AdB BL: 
 

NATURA  E  STORIA  

TRA  VITTORIO  VENETO  E  CONEGLIANO  

 
Ritrovo:   Belluno, p.le Stazione ore 11 - rientro previsto intorno alle 19 
Lunghezza:   km. 25 circa, quasi tutti asfaltati 
Difficoltà:   facile, dislivello totale in salita m.100; consigliata bici col cambio 
Pranzo:   al sacco 
Capogita:  Adriana, tel. 0437  931613    
 
 

Tranquilla escursione, breve ma ricca di motivi di interesse, che si svolge nella zona a ovest delle 
due cittadine. A Vittorio, che raggiungeremo in treno, visiteremo le chiese di S. Andrea e S. Maria 
con i loro tesori artistici, e poi seguiremo la ciclopista che costeggia il fiume Meschio, lungo il quale 
si susseguono suggestive testimonianze delle attività produttive del passato. Una breve deviazione ci 
porterà alla chiesetta longobarda affescata della Mattarella, presso Cappella Maggiore.  
In un gradevole paesaggio agricolo ci porteremo verso Colle Umberto: per raggiungere il belvedere 
dovremo affrontare un tratto in moderata salita, ma ne vale la pena, per l'ampio panorama che spazia 
dalle Prealpi alla pianura.  
Proseguendo verso sud per dolci ondulazioni, saliremo a Castello Roganzuolo, nella cui chiesa era 
conservato un trittico di Tiziano, ora sostituito da una copia. Il grande pittore, la cui figlia Lavinia 
aveva sposato un nobile di Serravalle, aveva nei dintorni una bella casa di villeggiatura, visibile 
anche se modificata, e ampi vigneti. 
Scesi dall'altura dove sorgeva l'antico castello che dà il nome alla località, per tranquille stradine di 
campagna e alcuni tratti di ciclabile, entreremo nella città di Conegliano, dove si conclude la 
pedalata. Ma i più allenati potranno salire al castello, in attesa del treno che ci riporterà a Belluno. 
 
 


